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di LETIZIA CINI

L
A POTENZA del Mon-
do di Patty: la giovane
attrice Laura Esquivel,

è stata presa letteralmente d’as-
salto da torme di ragazzine, fra
lacrime e gridolini. Ma cosa c’è
dietro a queste passioni adole-
scenziali: lo abbiamo chiesto a
Stefano Pallanti (foto), prima-
rio dell’unita di Psicologia clini-
ca all’azienda ospedaliera uni-
versitaria di Careggi.

Professore, cosa cercano
leadolescentinei loromo-
delli?

«Qualcuno che gli dia forti emo-
zioni e in cui identificarsi. Non
c’é un grande ragionamento
dietro, si segue la via emotiva».

Come spiega la fortissi-
ma voglia di entrare nel
mondo dello spettacolo
che moltissime hanno?

«Chi nasceva negli anni 20 non
sapeva di nasce-
re fascista e nep-
pure sapeva di
dare sostegno a
un sistema tota-
litario: si vesti-
to da balilla o
da piccola italia-
na, andava alle
adunate del sa-
bato fascista o
leggeva i fumet-
ti coloniasti ti-
po ‘Cino e Fran-
co’. Chi è nato
negli anni ’90
non sa di essere
nato consumi-
sta e di dare so-
stegno alla ditta-
tura dei consu-
mi. Le opzioni
di successo,
quindi, non so-
no molte, e il
mondo dello
s p e t t a c o l o ,
quando si consumano in media
6 ore di televisione la giorno (è
questa la media nazionale tra i
giovanissimi), sembra l’unico
mondo possibile. E i nostri poli-
tici, i nostri leader ne fanno par-
te a pieno titolo».

La bellezza, in questo ca-
so, non è l’unico requisi-
to: Patty è una ragazzina
normale e, in un’altra no-
ta serie tv, Ugly Betty, la
protagonista, è addirittu-
ra bruttina, con tanto di
apparecchio ai denti: ep-
pure è diventata un mito.

«Infatti il sistema offre immede-
simazioni facili, quindi stili di
vita abbordabili: tutti possono
aspirare al successo. E’ questo il
messaggio e, per moltissimi, la
dannazione».

Invidie, gelosie, amori,
amicizie:aquell’età i sen-
timenti sono, come dire,
amplificati: perché?

«La dimensione emozionale
prevale perché si impara solo
ciò che emoziona e non quello
che serve di più: rappresentare
a tinte forti serve a far ricordare
meglio il messaggio».

Inetàadolescenzialeè im-
portante trovare modelli
a cui ispirarsi?

«E’ fondamentale e, in assenza

di un’educazione sentimentale
vera e nella vacanza dei modelli
familiari, il mondo dello spetta-
colo diviene (è paradossale) il
mondo della ricerca etica del
modello di vita».

Perché tanti i maschietti
optano invece per tipi to-
sti,macertonon... cristal-
lini?

«In una società in cui i ministri
si insultano in diretta televisiva
il duro, applicato in ogni am-
biente, pare l’unico modello
possibile. La tenacia, dote mo-
rale, viene confusa con l’arro-
ganza. Quando l’orizzonte tem-
porale si accorcia e l’uomo non
viene valutato nel suo percorso
esistenziale o per ciò che testi-
monia, ma per la popolarità in-
dipendentemente dal perché,
lo spessore morale si riduce».

Che consiglio darebbe a
un genitore preoccupato
dalla passione del pro-

prio figliolo
per questo
o quel per-
sonaggio?

«Stateci assie-
me il più possi-
bile, offritegli al-
ternative che il
mondo dello
spettacolo non
mostra, stimola-
tene la curiosi-
tà. Fate sì che
faccia delle do-
mande: le predi-
che non servo-
no, anzi. Lo
spettacolare è la
degradazione
del bello, cerca-
te quindi di far-
gli vedere cose
belle: se sono
spettacoli, che
siano di qualità,
e poi opera d’ar-
te, buona musi-

ca. La bellezza è un antidoto al-
la degradazione. Cercate di of-
frire delle pause, piene di signi-
ficato, nel mondo vuoto della
comunicazione. E’ necessario
che il giovane si sperimenti per
trovare la propria gratificazio-
ne. Provate a scegliere assieme
gli spettacoli da vedere, perché
se il sistema usa lo spettacolo
per indottrinare, ci sono anche
film o rappresentazioni che an-
cora sono ispirate da altri valo-
ri, e non solo dal consumare o
dall’assumere».

Nel caso la creatura punti
a sfondare nel rutilante
mondo dello spettacolo,
meglio tentare di dissua-
derla o assecondarla?

«Cercare di dargli l’opportuni-
tà di un punto di vista più vero
di quello rappresentato: i geni-
tori dovrebbero fargli capire
che non è solo X Factor, ma so-
prattutto passione, applicazio-
ne, dedizione e che anche così,
se non ci sono doti di base, si va
poco lontano. Un contatto ve-
ro, dietro e non davanti al palco-
scenico, con chi, nel mondo del-
lo spettacolo fa fatica e si guada-
gna appena da vivere, è la cura
migliore. La vita è dura anche
nel dorato mondo dello show-
biz».

A
l Michelan-
gelo Risto-
bar riapre
una delle

più belle finestre
su Firenze al Piaz-
zale Michelangelo.
A condurlo con
grande professio-
nalità Alberto Ber-
nardoni, personag-
gio della ristorazio-

ne fiorentina con esperienze di conduzione
d’importanti ristoranti fiorentini come Ganino
dal 1980, e poi Il Francescano, Le tre Panche, I
Quattro leoni, Divinus, Il Parione, I’ Bambino,
Da Alberto Moscacieca. Ad accompagnarlo in
questo lancio del ristorante Cristian Gabellini,
Lorenzo Landi, ed Alessandro Grazzini. La cuci-
na di Alberto è semplice, senza grandi fronzoli
ma punta all’alta qualità delle materie prima ed
alla stagionalità in un ambiente curato nei mini-
mi particolare, con tavoli di marmo, grandi can-

delabri ma soprattutto con una vista unica su
Firenze. Potrete aprire con il gran tagliere di de-
lizie toscane, il segato di carciofi e grana, l’insala-
ta calda di mare. Seguiranno La ribollita alla Vec-
chia Maniera, le penne con gamberi rossi, il ri-
sottino mitico del Michelangelo. Nei secondi fa
da regina la “ciccia” con la tagliata di pollo car-
ciofata, il filetto di manzo al pepe verde, l’arista
al forno in salsa di mele, una mitica bistecca alla
fiorentina.
Dolci casalinghi con il carpaccio di frutta, il pen-
sa per te, la mattonella al cioccolato. Pizzeria
con le pizze classiche d’alta qualità.

di ELETTRA GULLÈ

T
UTTE PAZZE per Patty.
Un fiume di bambine dai
7 ai 13 anni ha invaso ieri

pomeriggio il Mandela Forum. E’
sbarcato pure a Firenze il ciclone
Laura Esquivel. Un nome che
agli adulti che non hanno figli
adolescenti non dirà assolutamen-
te nulla. Invece Laura, protagoni-
sta del telefilm argentino «Il Mon-
do di Patty. La storia più bella»
che spopola tra i giovanissimi, è
più di un fenomeno. Per lei le ra-
gazzine (ma anche i maschietti)
impazziscono. E anche le mam-
me non è che vedano di cattivo oc-
chio questa bambina non proprio
graziosa, che dietro ai suoi occhia-
lini neri nasconde un cuore gran-
de così.
Scene di isteria pre-adolescenzia-
le ieri al Mandela, dove alle 15 è
iniziato lo spettacolo «Il Mondo
di Patty. Il Musical più Bello»,
che ha debuttato in Italia il 16 di-
cembre. Già dalle 13 le prime frot-
te di ragazzine hanno raggiunto il
palazzetto. Le fans di Patty si rico-
noscono subito, perché prediligo-
no il fucsia e il rosa. E poi via col
merchandising per essere ancora
più in tono col grande evento: il
piazzale del Mandela si colora di
cappellini ricoperti di paillettes,
di coroncine da mettere tra i capel-
li e di magliette che ritraggono le
protagoniste del telefilm. «Ci piac-
ciono le canzoni ed i balletti. E
poi Patty è un buon esempio da
imitare», non hanno dubbi Ines,
Annamaria e Paolo, che hanno 10
anni. «Lo seguo anch’io con mia
figlia – racconta una mamma -.
Non è un telefilm volgare. Trovo
che il successo sia meritato». An-
che a scuola non si parla d’altro.
«Ma mai con le maestre!», scuoto-
no la testa le ragazzine. Che nelle
camerette tappezzate di poster
con le loro eroine, si divertono a
ripetere i passi di danza di Patty.

«Conosciamo a memoria i suoi
balletti», ammette Bianca. C’è pu-
re chi ha preso l’aereo da Cagliari
per non perdersi l’appuntamento.
Ludovica, Alessandra e Irene so-
no sarde ed hanno tra i 6 e i 13 an-
ni. Una delle loro mamme ha or-
ganizzato la sorpresa. «Ci aveva
detto che saremmo venute a vede-
re un museo. Invece i biglietti era-
no per Patty! Vederla dal vivo sa-
rà un’emozione unica», non stan-
no nella pelle le bambine. Ma qua-
li sono i pregi di Patty? «E’ gene-
rosa, dolce e buona. Invece Anto-

nella è snob», risponde Irene. Le
bambine sono preparatissime.
«Ci credo! Vedono le puntate, le
repliche e pure i dvd…», ride una
mamma. «Il telefilm ci fa capire
che la bellezza interiore vale più
di quella esteriore», riflette Edoar-
do. Un pensiero profondo che stu-
pisce sua madre: «Non riesco a ve-
dere Patty con lui. Ma sono tran-
quilla perché ho capito che si trat-
ta di una serie televisiva adatta ai
più piccoli», dice la signora. S’ispi-
rano invece alla «divina Antonel-
la» sei giovanissime di Pistoia, tut-
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«E’ un fan scatenato?
Stateci più insieme

La bellezza è l’antidoto
alla degradazione»

LA CITTA’ E LE MODE

Il pubblico del Mandela Forum
e sotto giovani imitatrici della
«divina Antonella»

C’èsempre il solenel  «mondo diPatty»
Ragazzine e mamme affollano il Mandela Forum «Da Cagliari per vedere il musical»


